
IL DECLINO DEL MEDITERRANEO. 

CON IL CROLLO DELL’IMPERO ROMANO, DOPO IL QUINTO, SESTO SECOLO DOPO CRISTO, TRAMONTA 

L’UNITA’ DEL MONDO MEDITERRANEO. 

LA PARTE OCCIDENTALE, CHE CORRISPONDE ALL’INCIRCA ALL’EUROPA MODERNA, FU OCCUPATA DALLE 

TRIBU’ GERMANICHE, CHE NON RIUSCIRONO A CONSERVARE L’ORGANIZZAZIONE DELLO STATO ROMANO E 

TRASFORMARONO PROFONDAMENTE LA CIVILTA’ LATINA. 

IN ORIENTE, INVECE, RIMASE IN VITA L’ORGANIZZAZIONE POLITICA E SOCIALE EREDITATA DALL’IMPERO 

ROMANO, CHE PRESE IL NOME DI IMPERO BIZANTINO. 

FRA IL SETTIMO E IL DODICESIMO SECOLO GLI IMPERI ARABO MUSULMANI OCCUPAVANO UN IMMENSO 

TERRITORIO, COMPRESO FRA LA SPAGNA, IL NORD AFRICA, LE RIVE DELL’INDO E I MASSICCI MONTUOSI 

DELL’ASIA CENTRALE. 

QUESTE DUE NUOVE CIVILTA’ SVILUPPARONO CONTATTI MOLTO INTENSI CON LE REGIONI DELL’ESTREMO 

ORIENTE, LA CINA E L’INDIA. CIO’ PROVOCO’ UNA PROFONDA FRATTURA FRA LA PARTE ORIENTALE E 

QUELLA OCCIDENTALE DEL MEDITERRANEO CHE PORTO’ ALL’ISOLAMENTO DELL’EUROPA. 

LA CRISI DEL MONDO ANTICO. 

L’OCCIDENTE EUROPEO, CHE COMPRENDEVA L’ITALIA CENTRO SETTENTRIONALE, LA FRANCIA, LA 

GERMANIA, LE ISOLE BRITANNICHE E LA PARTE SETTENTRIONALE DELLA PENISOLA IBERICA, CONOBBE UN 

PERIODO DI PROFONDA DECADENZA. IN QUESTA EPOCA GLI SCAMBI COMMERCIALI SCOMPARVERO QUASI 

DEL TUTTO E PER GLI EUROPEI IL MEDITERRANEO TORNO’ A ESSERE UN MARE SCONOSCIUTO E PIENO DI 

PERICOLI. 

LA CRISI E LA PROGRESSIVA DISSOLUZIONE DELL’IMPERO ROMANO PRODUSSERO DELLE PROFONDE 

TRASFORMAZIONI NEI MODELLI DI VITA, NELL’ORGANIZZAZIONE SOCIALE  E NELLE STRUTTURE 

ECONOMICHE DEGLI UOMINI CHE ABITAVANO LE REGIONI DELL’ANTICO IMPERO. 

LE NUOVE POPOLAZIONI BARBARICHE, I GERMANI, INTRODUSSERO NUOVE USANZE, NUOVE ISTITUZIONI 

POLITICHE E NUOVE LEGGI CHE TALVOLTA SI SOVRAPPOSERO A QUELLE ROMANE E A VOLTE LE 

MODIFICARONO O LE FECERO SCOMPARIRE. 

LA MIGRAZIONE DEI GERMANI. 

LE POPOLAZIONI GERMANICHE APPARTENEVANO AI GRUPPI DI INDOEUROPEI. NELLA FASE DI DECLINO 

DELL’IMPERO ROMANO, ESSE FURONO PROTAGONISTE DI UNO STRAORDINARIO FENOMENO DI 

MIGRAZIONE CHE RIDEFINI’ PROFONDAMENTE I CARATTERI DELLA CIVILTA’  EUROPEA. 

IL LIVELLO DI ORGANIZZAZIONE DELLE TRIBU’ GERMANICHE NON ERA MOLTO SVILUPPATO, PERCHE’ 

ABITAVANO IN VILLAGGI PROVVISORI, LA LORO AGRICOLTURA ERA BASATA SULLO SFRUTTAMENTO 

ESTENSIVO DEI CAMPI CHE, UNA VOLTA ESAURITA LA FERTILITA’, VENIVANO ABBANDONATI. 

LE TRIBU’ OCCIDENTALI ERANO ENTRATE IN CONTATTO CON LA CIVILTA’ CELTICA E CON IL DOMINIO DI 

ROMA. DOPO UNA LUNGA FASE DI CONFLITTO E DI TENTATIVI DI SOTTOMISSIONE DA PARTE DEI ROMANI, I 

RAPPORTI TRA I DUE MONDI AVEVANO TROVATO UNA CERTA STABILITA’. 

 


